
COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 _ 
N°  52 del  19/12/2024 

OGGETTO:  NUOVA IMU – APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 2025 

L'anno duemilaventiquattro ,  addì diciannove del mese di Dicembre alle ore 19:30 , nella Sede 
Municipale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito 
sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Comunale Luca Fornari  il Consiglio Comunale. 
Partecipa Il Vice Segretario Dott. Agostino Toni .

N° Nome Presenza N° Nome Presenza
1 ZANNI GIORGIO P 10 PALAZZI TIZIANO P
2 ROSSI ROSSANO P 11 GAMBARELLI RICCARDO P
3 PAGANELLI CATIA P 12 FERRARI ANDREA P
4 MAMMI GIOVANNI P 13 RUINI FABIO P
5 ZINI CLAUDIA P 14 CIGARINI ANNA MARIA P
6 RAVAZZINI MIRCO P 15 CAMPANI GIAN PIETRO AG
7 ZANICHELLI MASSIMO P 16 MANSUETI ENRICO P
8 FORNARI LUCA P 17 PANCIROLI ANDREA P
9 CORRADINI MARTINA P

PRESENTI: 16                     ASSENTI: 1              di cui GIUSTIFICATI: 1 

Sono presenti gli Assessori:
 BARTOLINI CASSANDRA, IOTTI PAOLO .

Svolgono la funzione di Scrutatori:
 PAGANELLI CATIA, FERRARI ANDREA, CIGARINI ANNA MARIA .

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il  Consiglio  a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 



IL CONSIGLIO COMUNALE

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’art.42, comma 2, lettera f) del Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

RICHIAMATI: 

– l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 
l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto 
del  Ministro  dell’Interno  d’intesa  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  sentita  la 
conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

–  - l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione 
è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i  
tributi ed i servizi locali; 

PRESO atto del dettato dell’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, il quale prevede 
che:  “il  termine  per  deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l'aliquota 
dell'addizionale  comunale  all'IRPEF  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  legislativo  28 
settembre 1998,  n.  360,  recante istituzione di  una addizionale comunale all'IRPEF,  e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi  
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del  
bilancio di previsione.

- VISTO  il  comma  169  dell’art.  1  della  Legge  n.  296/2006,  secondo  cui  “Gli  enti  locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  di loro competenza entro la data fissata da 
norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento 

RICHIAMATA la Legge 27 dicembre 2019,  n.160 (Legge di Bilancio 2020),  art.1,   che al 
comma 738 stabilisce che “a decorrere dall’anno 2020 l’Imposta unica comunale di cui all’art. 1, c. 639,  
della L. 27 dicembre 2013 n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti  
(TARI); l’Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai   commi da 739 a  
783”;

RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1, della L. 160/2019 che disciplinano le aliquote 
dell’imposta:

◦ comma 748 che dispone che l'aliquota  di base per l'abitazione principale classificata nelle  
categorie  catastali  A/1,  A/8,  A/9  e  le   relative  pertinenze,  è  pari  allo  0,5  per  cento 
stabilendo che i comuni possono con deliberazione del Consiglio Comunale, aumentarla 
di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento;

◦ comma 750 che stabilisce che l’aliquota di base per i fabbricati rurali strumentali di cui 
all'art.  9, comma 3-bis, del d.l.  30 dicembre 1993, n. 557,  convertito, con modificazioni, 
dalla Legge n. 133, del 26 febbraio 1994, è pari allo 0,1 per cento e che i Comuni possono 
solo ridurla fino all’azzeramento;

◦ comma 752 che individua l’aliquota di riferimento per i terreni agricoli,  fissandola allo 
0,76 per cento, i Comuni, con deliberazione del Consiglio comunale, possono aumentarla 
fino all’1,06 per cento o ridurla fino all’azzeramento;

◦ comma 753 che dispone che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 è 
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riservata allo Stato e che i Comuni, sempre con delibera consiliare, hanno la facoltà di 
aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

◦ comma  754  che  disciplina  l’aliquota  di  base  per  gli  immobili  diversi  dall’abitazione 
principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, fissandola nella misura dello 
0,86  per  cento con la possibilità  data  ai  Comuni,  con atto del  Consiglio  comunale,  di 
aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

VISTO il comma 767 dell’art.  1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i 
regolamenti  hanno effetto  per  l'anno di  riferimento a  condizione che  siano pubblicati  sul  sito 
internet  del  Dipartimento delle  finanze del  Ministero dell'economia e  delle  finanze entro  il  28 
ottobre dello stesso anno e che, ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ed infine che in caso di mancata 
pubblicazione  entro  il  28  ottobre  si  applicano  le  aliquote  e  i  regolamenti  vigenti  nell'anno 
precedente;

 RICHIAMATA la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022 

PRESO ATTO che ai sensi del comma 756 della medesima legge n.160 a decorrere dall’anno 
2021 i Comuni, in  deroga  all'art. 52 del D.L. n. 446 del 15 dicembre 1997, possono diversificare le 
aliquote di cui ai commi da 748 a 754 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate 
con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa elaborazione di un prospetto che 
forma  parte  integrante  della  deliberazione,  redatto  accedendo  all’applicazione  disponibile  sul 
Portale  del Federalismo Fiscale,  pena l’inidoneità della delibera a produrre i  suoi  effetti,  come 
confermato dalla Risoluzione del Dipartimento dell’Economia e delle Finanze n.1/2020;

VISTO il decreto del MEF del 7 luglio 2023 che individua le fattispecie in base alle  quali 
Comuni possono diversificare le  aliquote  dell'imposta  municipale propria (IMU) di cui all'art. 1, 
commi da 748 a 755, della  legge  27 dicembre 2019, n. 160 e stabilisce le modalità di elaborazione e 
di  successiva trasmissione al  Dipartimento delle  finanze  del   Ministero dell'Economia e  delle 
finanze del relativo prospetto ;

RICHIAMATO il Decreto Legge n.132/2023, convertito con Legge di conversione n.170 del 
27 novembre 2023 con cui si posticipa al 2025 l’obbligo per i comuni di elaborare il Prospetto delle 
aliquote IMU  utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione sul portale del MEF, 
come disposto dall’art. 6-ter del dl n. 132 del 2023;

VISTO il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con 
il quale è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 777, della legge 160/2019, conferma con riferimento 
alla nuova IMU la potestà regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, degli enti locali di 
cui all’art. 52 del d.lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997;

VISTO il vigente Regolamento di disciplina dell’IMU approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 9 del 30 aprile 2020 e modificato con atto consigliare in data odierna;

RITENUTO opportuno, di confermare per l'anno 2025 per la totalità delle fattispecie  le 
misure di aliquota IMU già approvate per l’anno 2024 con delibera di C.C. n. 48 del 21/12/2023 
integrata con delibera di C.C. n. 10 del 29/2/2024 di cui all'allegato prospetto “ID 4640 riferito all'  
anno 2025” elaborato ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023 
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attraverso il Portale del federalismo fiscale e facente parte integrante e sostanziale del presente 
atto, e di seguito riportate: 

DI  CONFERMARE   la  detrazione  relativa  all’Imposta  Municipale  Propria,  per  l'unità 
immobiliare appartenente alle categorie catastali  A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta,  in € 
200,00 fino a concorrenza del suo ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi,  la  detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla  quota  per  la  quale  la  
destinazione medesima si verifica;

RIMARCATO  che,  a  decorrere  dall’anno  d’imposta  2020,  tutte  le  deliberazioni 
regolamentari  e  tariffarie  relative  all’IMU  devono  essere  inserite  sull’apposito  Portale  del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine perentorio 
del 14 ottobre, al fine della loro pubblicazione entro il successivo 28 ottobre;

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, 
conferisce  efficacia  alle  medesime deliberazioni,  le  cui  previsioni  decorreranno dal  1°  gennaio 
dell’anno di riferimento;

VISTO  la  nota  di  aggiornamento  del  DUP   approvata  con  deliberazione  n.  44 del 
28/11/2024;

VISTI i  pareri richiesti  ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione,  ai  sensi  
dell'art. 49, primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto): 
a) Responsabile servizio interessato: 
b) Responsabile del servizio finanziario: 
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ACQUISITI i pareri favorevoli ai sensi del D.Lgs 267/2000;

UDITI  gli  interventi  dei  Consiglieri  che  verranno  trascritti  e  approvati con 
apposito verbale in una successiva seduta consiliare;

Con la seguente votazione , resa  in seduta pubblica ed accertata nei modi di legge da 
ciascun consigliere previo appello nominale del Segretario, che da' il seguente risultato:

PRESENTI n.  16   Consiglieri    sui n. 17 assegnati ed in carica  

FAVOREVOLI n. 12

CONTRARI n.  //

ASTENUTI n.  4 (Ruini, Cigarini, Mansueti, Panciroli)

e con votazione separata resa per alzata di mano in seduta pubblica accertata nei modi di 
legge, anche per quanto attiene l'immediata eseguibilità da conferire al presente atto, ai  
sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 con il seguente risultato:

PRESENTI n.  16   Consiglieri    sui n. 17 assegnati ed in carica  

FAVOREVOLI n. 12

CONTRARI n.  //

ASTENUTI n.  4 (Ruini, Cigarini, Mansueti, Panciroli)

D E L I B E R A

- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

– di confermare per l'anno 2025 per la totalità delle fattispecie  le  misure di aliquota 
IMU già approvate per l’anno 2024 con delibera di C.C. n. 48 del 21/12/2023 integrata con 
delibera di C.C. n. 10 del 29/2/2024 di cui all'allegato prospetto “ID 4640 riferito all' anno 
2025” elaborato ai sensi  del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 
2023 attraverso il Portale del federalismo fiscale e facente parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e di seguito riportate:
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-di confermare  per l'anno 2025 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, 
per  l'unità  immobiliare  appartenente  alle  categorie  catastali  A/1-A/8-A/9  adibita  ad 
abitazione  principale  del  soggetto  passivo  e  per  le  relative  pertinenze,  per  la  quale 
continua  ad  applicarsi  l’imposta,  in  €  200,00  fino  a  concorrenza  del  suo  ammontare, 
rapportati  al  periodo dell'anno durante  il  quale  si  protrae  tale  destinazione;  se  l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica; 

- di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2025;

- di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione nell’apposito Portale del 
Federalismo  Fiscale,  con  le  modalità  indicate  in  premessa,  conferendo  efficacia  alla 
medesima.

 -  di  trasmettere   copia  del  presente  atto  deliberativo al  Funzionario  Responsabile  del 
Servizio  Tributi  per  gli  adempimenti  di  competenza  e  per  le  scadenze  previste  dalla 
normativa in materia.

-  di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art.  134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.    
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL Il Vice Segretario 
 _ Luca Fornari  _ Dott. Agostino Toni 
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